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liC  lec ite  d ie  di i]uaiu lo  in <)uivndu il fjruiipo dei 
ra d io a tto r i dà nei te a tr i  dei p rincip ali c e n tr i del 
C an ton e  ha l ’e ffe tto  che i co m p o n en ti q u e s to  com - 
ples.so a rtis t ic o  ces.sino di essere per il pubb lico  
p u ram en te  »\ oci », per d iven ire  anche « v o lti ». 
Ma per m olti a b b o n a ti  a lla  rad io  che h an n o  rare  
occa.sioni di recarsi a  te a tro  rpiesti a r t is t i  sono 
oggi an co ra  m ere “ voci », ta lch é  noi pensiafno di 
c o n trib u ire  pu b b lican d o n e  i sem b ian ti, ad  a v v i­
c in arli m ag g io rm en te  alla  c o l le t t i \ i tà  dei loro 
asco lta to ri, . \b b ia m o  desig n a to  q u esti a t to r i  non

profession isti com e » n ostri », e ciò per il fa tto  
che m e n tre  - to lto  il ca.so di C.iu.seppe ( la ic a ti  
e un po ' (piello di S erafino  P e y tr ig n e t — gli a t to r i  
[irofe.ssionisti si av v icen d an o  nel fo rm are  l 'in ­
siem e di [irosa de lla  rad io , i d i le t ta n t i  v ivono  da 
sem[>re o da m olti an n i la c i ta  del C an ton e . Si 
t r a t t a  d i im p ieg ati, d i [iro fessionisti, di co m m er­
c ia n ti, rii in seg n an ti, di » ragazze di fam ig lia  », di 
g io rna lis ti che d ed ican o  se ra te  e g io rn a te  festive 
alle  p rove  ed alle trasm issio n i e che obbediscono  
ad  una  [lassione p ro fo n d am en te  ra d ic a ta  in loro.

M ariuccia  M edil i co llabora  a lla  R adio  dal 
ed ha già so s ten u to  [larti rii rilievo  ta lv o lta  a 
fianco (li a r t is t i  em in en ti com e G iu lie tta  De Ri.so, 
l 'ra n c o  Hecci e R om an o  CaU'i. Che la sua  voce 
sia s ip iis itam en te  rad io g en ica  non occorre  r ico r­
d a re . l,e  d iverse  v o lte  che^ha re c ita to  d a v a n ti  al 
[luhhlico ha d a to  la d im o straz io n e  di possedere 
le d o ti o cco rren ti ad  una  p a d ro n an z a  com [ile ta 
de lla  scena. Chi l 'h a  « sco [ierta  » ha a ss icu ra to  
alla  b r ig a ta  dei ra d io a tto r i , com e e ra  s ta ta  c h ia ­
m a ta  un tem p o  la fo rm azione di [irosa del no stro  
s tu d io , un elem en to  [irezioso.

('lina l ’asquin i è un recen te  ac([u isto  de lla  R adio. 
11 lav o ro  che l 'h a  im p o sta  a ll 'a t te n z io n e  del p u b ­
blico è s ta to  « R ebecca » di D afne dii M aurier; in 
([ueH’a d a tta m e n to  rad io fon ico  del ce leb ra to  ro ­
m anzo  essa ha d iseg n a to  con d e lica tezza  di n o ta ­
zioni e con s im p a tic a  s [io n tan e ità  la  figura della 
s[)osa che cerca di d issipare  il sortileg io  ne fasto  
e se rc ita to  d a lla  scom [)arsa R ebecca, . \r tis tic a -  
m en te  la Pasip iin i ha co m in c ia to  a  farsi un nom e 
( |u a le  [liani.sta, m a l 'a t t iv i tà  di a tt r ic e  si d ireb b e  
l’av v in ca  an co r p iù , giacché, co m ’essa ci d ich ia ra , 
la d iv e rte  « il g iuoco di u.scire d a  se s tessa  per 
in v estire  una p a r te  ». » lì bello  — ci confessa
([uesta  a t tr ic e  - d im e n tica re  il p roprio  nom e e 
indirizzo , le [iroprie gioie e [leripezie. per d iv e n ­
ta re  un [lersonaggio di com m ed ia. » P aro le  che 
rip o rtiam o  v o lo n tie ri. g iacché rifle tto n o  il fervore 
con cui la Pasip iin i si d à  a  t |u e s ta  n uo v a  form a 
d 'a t t iv i t à  a r t is t ic a . l 'r a  le voci d iv e n u te  fam ilia ri 
a lla  m o ltitu d in e  dei n o stri rad io a sc o lta to ri figura
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q ue lla  di D/gu P eylrifinet. che ha tito li per essere 
an n o v e ra ta  fra le a ttr ic i  profession iste . Già ap- 
[lassionata  filo d ram m atica , [lassò in segu ito  a fare 
[larte  di com [)agnie rego la ri q ua li <[uella d i l'ic -  
ca rd o  V ita lian i e di <[uella di G ilb erto  C»ovi. Oggi 
rec ita  a lla  R adio S .l, e tien e  a d ich ia ra rc i che lo 
fa con g ran d e  en tu sia sm o , m a agg iunge di po ­
tersi ded icare  a ([uesto lav o ro  solo p a rz ia lm en te , 
giacché da < |ualche tem p o  deve co p rire  nella  v ita  
un nuovo  ruo lo  », que llo  di m am m a. E  a llo ra  
c red iam o  di fare  cosa g ra ta  alla  m am m in a , ass i­
cu ra n d o la  che la sua  p iccola P ao la  è u n a  deliziosa 
c re a tu ra  e a u g u ra n d o  a  <[uesta « figlia d ’a r te  » 
largh i successi nella v ia  che v o rrà  p e rco rre re  un 
giorno.

M aria  Rezzonico  fece p a rte  del g ru p p e tto  d i d i­
le t ta n t i  che una dec ina  d ’an n i o r sono si accosti) 
per la p rim a v o lta  a que lla  m isteriosa  e n t i tà  che 
é il m icrofono. C onfessa che ([ueH’arn ese  le faceva 
rim [)ressione di un serpe e re t to  in m ezzo a lla  sala 
e le in cu tev a  sgom ento . Ma pivi ta rd i il m ic ro ­
fono, pure c o n tin u a n d o  ad  isp irarle  soggezione, é 
d iv e n ta to  per lei u n a  cosa [X irtentosa con la (piale 
ha ac ( |u is ta to  d im estichezza . M aria R ezzonico ha 
ag ito  in una  lunga serie di lav o ri d ia le tta li messi 
in o n d a  da  G lauco, di com m edie b r illa n ti e di 
p roduzion i te a tra li  d ’ogni genere. Ci dice d i a p ­
passionarsi sem pre  più a ( [u e s t 'a r te  che sen te  con 
ta n ta  in te n s ità . E chi l ’ha a sc o lta ta  e co n tin u a
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ad ascoltarla non dubita  della veridicità di <|uesto 
suo asserto.

I no dei veterani fra i nostri-radioattori d i le t­
tanti è Ponziaìio Benedetti, giornalista  e segretario 

-» perpetuo » d e l l ’Associazione Ticinese della S t a m ­
pa. Il suo primo c o n ta tto  con un pubblico  da 
grande teatro  risale al i g i z :  si era al K ursaal di 
L o c a m o  e si m etteva  in scena la com m edia  « La 
d isfatta  del giornale » in occasione d ’una riusci­
tissima festa della stam p a ticinese, cui erano stati  
in vitati  i colleghi del giornalismo milanese e tori­
nese. Il giornalista e scrittore milane.se G. F. Borsi 
pubblicò nella « Cronaca Ticinese » un articolo in 
cui si e logiavano v iva m en te  le <pialitk artistiche 
di l ’onziano Benedetti c  degli a lti i  interpreti.  Il 
Benedetti fu i>rimo attore  nella « Stabile  n, società 
che durante  la propria onorata esistenza diede 
varie rappresentazioni al Teatro Kursaal di L u ­
gano, raccogliendo consensi cordiali  dal pubblico.

.Mia Kadio della Svizzera  Italiana Fonziano 
Benedetti ha a v u to  l'onore di e.ssere il primo inter­
prete d ’una com m edia sotto  la regia di G uido 
Calgari. Il primo lavoro radiodram m atico  t ra ­
smesso dalla Radio a v e v a  per titolo  « I n signore 
molto indiscreto ». Lo studio era allora costitu ito  
da due angusti locali del palazzo postale e che 
non si p restavano per una recita, cosicché la t ra s ­
missione venne e ffe ttuata  dal palcoscenico del 
Teatro Kursaal. Da allora Fonziano Benedetti  
ha .sempre recitato  alla Radio ed è stato  investito  
delle funzioni di re.gista in diversi lav'ori.

t ’ n radioattore in a tt iv i tà  da (|uasi due lustri  
è f 'gu Bassi, che divide la sua [)assione fra il 
teatro e il cinema. Come appassionato deU’arte 
un tem po muta, ha |)artecipato alla realizzazione 
di pellicole girate molti anni or sono nel Ticino. 
Riesce nelle produzioni in italiano in tpielle in 
v'ernacolo ed ha al suo a tt iv o  una com m edia  in 
dia letto  congegnata  con abilitàs che v'enne radio ­
diffusa nel 1937.

I n f ilodram m atico sulla breccia da più che 
vent anni è Mario Cenni  che collabora alla radio 
dal 1934. Tanto sulle scene <)uanto d a v a n ti  al 
microfono ha rivelato notevoli risorse e anche 
recentem ente ha schizzato  con abilità il i)erso- 
naggio del garzone barbiere nella com m edia  « 11 
mestiere di gentiluomo » di Carlo Castelli, rappre­
sentata  a Chiasso, Bellinzona e Lugano.

M eritata  popolarità  in seno al manipolo dei no­
stri radioattori gode Giuseppe Maiitini,  il quale  
richiestf) di ragguagli sul suo “ curriculum  vitae  », 
ci informa a rgu tam ente  di essere « f i lodram m atico 
e filofuston » dal 1915. alla radio dal 1933 e 
sotto  la gu ida  del prof. Calgari creò il personaggio 
di F antalone nella rubrica « I\ permesso? » Si 
trova  a suo agio nelle com m edie  in lingua e in 
<pielle in dia letto  e assolve coscienziosamente e 
con risultati molte volte  eccellenti le funzioni di 
« rumorista  alla radio ».

Vittorio Ottino, nato a L ugano nel 1917, e a t t i ­
nente di Torino, ha fatto  le prime armi (piale a t ­
tore alla F ilodram m atica  « Italia » del Dopolavoro 
Italiano di L ugano. Si è prodotto  per la prima 
vo lta  al microfono con un gruppo di studenti  ed 
è stato  a v v ia t o  al radioteatro  da G uido  Calgari. 
F ra t ica  il giornalismo e scriv'e com ponim enti  poe­
tici, saggi in prosa e lavori teatrali. F'ra i lavori 
che gli hanno consentito  di spiegare m aggio r­
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mente le sue doti artistiche innate, rinvigorite  e 
a ffinate  da un amoroso studio, citeremo « G lauco  » 
di Luigi Morselli, « L ’ uomo dal fiore in bocca » di 
Pirandello, « 11 G abbian o » di A. Cecov^ « I. ’amo- 
rosa tragedia  » di Sem Benelli,  « Beliinda e il m o­
stro » di Cicognani. Ci scrive:  « Spero di riuscire 
sempre meglio per non deludere me stesso e chi 
ha creduto e crede in me. » Parole che riprodu-

r
Fonziano Benedetti e, in basso. A nnibaie  Cotti.

Giuseppe Mainini.

ciam o esprimendo il voto  che tali speranze rice- 
van() una conferma dai fatti.

Angelo Vaisecchi, a  chi gli dom anda da (piando 
è f ilodram m atico, risponde laconicam ente; « da 
sempre ». Come radioattore  dia lettale  ha palesato 
(pialità di un com ico nato ed è orm ai una s im ­
patica conoscenza dei militi ticinesi nella parte 
di « ziu .Angiulin ».

Annibaie Cotti collabora alla Radio S I. dal 
i()34; si era specia lizzato  nelle m acchiette  del 
1’“ inglese» e del «francese» ai tempi nei (piali si 
(lotevano trasm ettere  tali  generi di lavori.

Di solito gli piacciono le parti degli.. .  a ltr i  (ma 
dev'essere un male comune...).

Come lavori preferisce quelli che dicono « ipial 
che cosa », che èlev'ano lo spirito o addo lc iscon o  
e sollev'ano l ’animo,,.

L a  partecipazione alle  radiotrasmis.sioni c o s t i ­
tuisce il suo unico svago  trasportandolo dal |>ro- 
fessionale pesante am bien te  di Mercurio alla leg­
gerezza delle onde di Talia  moderna.

La nostra rassegna non ha la pretesa di es.sere 
com pleta . 11 drappello dei f i lodram m atici  cui ha 
fatto  e fa ricorso la radio è infoltito  da altri eie-



m enti  che ci l im iteremo per esigenze di spazio a 
m enzionare : la signora Artemia A ntognini,  che ha 
s(jstenuto p a r t i  d ’im pegno in diversi lavori,  Silvana  
tìaragiola, che è s t a ta  pu re  le t tr ice  e a n n u n c ia ­
tr ice per q ua lche  tem p o  allo S tud io  della R .S .I . ,  
Elsa I-ranconi, specializzata  nella p roduzione v e r ­
nacola , Ketty Fusco,  che agì con successo in p a r t i  
di b am b in e  e ragazzi, Lu ig i  Bovi,  che fu un  tem p o  
co llabora tore  assiduo della radio, A nton io  Moli-  
nari e Odoardn M a sin i.

I n arr ivo  in g ruppo  che ha suscita to  vivo interesse nella lolla, accorsa num erosa  lungo 
tu t to  il percorso della vivaci.ssima gara. A sinistra:  il v incitore  della gara ,  Q u a t t ro p an i

delle G uard ie  federali del 1\ ' Circondario.

La gara di marcia del gruppo polisportivo di Lugano
F O T .  S C H I E F E R

Bocciofila. La coppia  l ' io ri-G schw ind  che ha v in to  il c am p io n a to  
locarnese d e l l ’an n o  scorso. 1 d ue  vincitor i Giuseppe Fiori a sinistra 
ed Ercole G schwind a des t ra  sono en tram b i  della .sezione bocciofila

Losonese

La corona d e i rC n io n e  Nazionale l 'n iv e rs i ta r ia  Svizzera, deposta  
al m o n u m en to  dell’Ind ipendenza  in L ugano, d u ra n te  il recente 

convegno degli un iversitari svizzeri. (Fot. Schiefer)

Fotografia  r icordo della v isita  pa.storale di Monsignor Vescov'o a C astagnola


